
Un premio visto da dietro le quinte

A fine agosto vi avevamo accennato alla proposta di premiazione del “metropolita” Epifanij Dumenko da 

parte degli arconti greco-americani con il premio Atenagora per i diritti umani.

Il premio è stato assegnato sabato 19 ottobre, giorno in cui il mondo ortodosso, focalizzato sulle decisioni 

dei vescovi della Grecia, era opportunamente distratto. Noi stessi, di fronte alle notizie ben più ponderose 

dalla Grecia, abbiamo trascurato la premiazione per la farsa che era... ebbene, sembra che non siamo stati 

i soli.

Secondo un rapporto citato dal nostro amico George Michalopulos, di cui vi presentiamo la traduzione 

italiana, la stessa premiazione, accompagnata da un pranzo di gala, è stata disertata da oltre la metà degli 

stessi invitati opportunamente selezionati. Si ripete uno schema che abbiamo già visto molte, fin troppe 

volte: gente che pretende di parlare “a nome del popolo ortodosso” si ritrova poi in piccoli club per sessioni 

di congratulazioni reciproche.
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